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È bene riprendere il filo della memoria ci-
mentandosi nella battaglia delle idee, quan-
to mai necessaria nel tempo in cui viviamo, 
quando tutto ci sembra provvisorio, scolori-
to, inadeguato. 

Cosa vuol dire essere antifascisti ai giorni nostri? Esiste 
un pericolo di ritorno del fascismo storico? O è piuttosto 
verosimile l’espandersi di un impasto di nazionalismo 
camuffato da primato patriottardo, di razzismo come 
paura patologica dell’altro, di dirigismo autoritario, di 
pensiero antiscientifico mischiato a elementi propri del 
fascismo?
All’indomani della vittoria di Fratelli d’Italia, Gianfranco 
Pagliarulo si interroga su cosa voglia dire essere antifa-
scisti in questo momento storico, compiendo un’opera-
zione che analizza i connotati e l’operato del governo di 
Giorgia Meloni e i personaggi che vi gravitano intorno. 
Attingendo dal passato, dalla Resistenza partigiana e 
dalla stessa Costituzione italiana, Pagliarulo mette in 
luce le crepe formatesi nel corso dei decenni all’inter-
no della democrazia, riflettendo sui cambiamenti subiti 
dalla classe politica dal secondo dopoguerra a oggi e 
analizzando fenomeni come quello della privatizzazio-
ne della politica.
Occorre una nuova narrazione della Resistenza, in cui 
la memoria del passato diventi guida per l’azione nel 
presente e stimolo per l’impegno civile. Occorre estir-
pare i mali che avvelenano il Paese e creano sfiducia, 
risentimento, rancore: la povertà, il declassamento so-
ciale, la disoccupazione. Non c’è antifascismo senza 
lotta contro le diseguaglianze.

Gianfranco Pagliarulo, giornalista, dal 2020 presi-
dente nazionale dell’ANPI. Negli anni ’70 ha lavorato 
alla federazione milanese del PCI, poi alla Fiom di 
Milano nella direzione del periodico “Il metallurgico”
e negli anni ’90 è stato direttore de “Il treno” alla 
Società di mutuo soccorso dei ferrovieri. Nel 2001 è 
stato eletto al Senato nelle file dell’Ulivo. Dal
2002 al 2006 ha diretto il settimanale “La Rinascita
della sinistra”. Successivamente è stato direttore re-
sponsabile di “Patria Indipendente” e vicepresidente
nazionale dell’ANPI.


